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Nelle assemblee 
pesa l'incertezza 
per l'occupazione 
30 mila «sì» in Lombardia, 2.200 i «no» nella consultazione sull'ac­
cordo fra sindacati, governo e imprenditori - Ancora «no» a Genova 

MILANO — Un «si» misura­
to, discusso, frutto di un am­
pio confronto politico e an­
che di minuziosi conteggi 
sulla busta paga, accompa­
gnato spesso da severe criti­
che e autocritiche. È quello 
che esce dalle numerose as­
semblee di operai, impiegati 
e tecnici che si vanno svol­
gendo In questi giorni. Un 
dato complessivo ieri veniva 

dalla Lombardia. Qui gli in­
teressati erano 63.968; le as­
semblee 494; 1 partecipanti 
41.010; sono Intervenuti nel­
la discussione In 1913; 1 vo­
tanti sono stati 34.942. 
Schiacciante la maggioran­
za a favore del «si»: 30.826, 
pari alf88,2%; 2.206 1 «no», 
pari al 6,3%; gli astenuti so­
no stati 1908, pari al 5,4%. 
Un quadro che denuncia un 

Seminario del CESPE 
su moneta e bilancio 
ROMA — «Politica monetarla, debito pubblico e sistema fi­
nanziario in Italia oggi»: è questo 11 tema di un seminario 
organizzato dal CESPE che lnlzlerà domani mattina alle 9 a 
Roma, presso la Residenza Ricetta. Verranno esposti 1 risul­
tati di una ricerca condotta negli ultimi due anni. Oggetto 
dell'analisi sono l mutamenti di politica monetarla interve­
nuti nella seconda metà degli anni 70, sino ad oggi, 11 rappor­
to tra questi e il finanziamento del disavanzo pubblico, gli 
effetti che ne conseguono sulla struttura del sistema finan­
ziario e sulla economia nel suo complesso. Il seminarlo verrà 
introdotto da Silvano Andriani. Seguiranno, poi, tre relazio­
ni. Numerosi studiosi ed uomini politici hanno già assicurato 
la loro partecipazione al dibattito. 

Per il settore termo­
elettromeccanico 
il PCI al governo: 
«cambiare strada» 
ROMA — n governo deve 
cambiare strada per quanto 
riguarda il settore termoe­
lettromeccanico, e deve as­
sumersi finalmente le sue re? 
sponsabilltà. Da qui ad alcu­
ne settimane 11 ministro del» 
l'Industria, onorevole Pan-
dolfl, presenterà alla com­
missione parlamentare per 
la riconversione Industriale 
e al sindacati un vero e pro­
prio piano di settore per la 
costituzione di un «sistema I-
talla» in grado di risolvere le 
contraddizioni e le difficoltà 
presenti. Il documento In 
circolazione, firmato dall' 
Ansaldo (azienda pubblica) e 
dalla Franco Tosi (azienda 
privata) è da considerare 
Tona semplice proposta, che 
riguarda solo una parte delle 
aziende e dei lavoratori Inte­
ressati. Il governo non potrà 
accettare né l'esclusione di 
una azienda importante co­
me la Galileo Magrini, né P 
Indifferenza del piano di 
fronte alle aziende che lavo­
rano per il «ciclo termico» (Il 
che porterà i lavoratori inte­
ressati al piano dagli attuali 
13500 a circa 45.000}. 

Questa è la novità princi­
pale e più positiva della rela­
zione svolta ieri dall'onore­
vole Pandolfi alla commis­
sione bicamerale per la ri­
conversione Industriale. I 
comunisti hanno sottolinea­
to tuttavia che gli Indirizzi e-
sposti dal ministro dell'In­
dustria appaiono negativi in 
questioni decisive, come ha 
affermato Andrea Marheri 
nel suo Intervento: 

1) Innanzitutto è da re­
spingere una logica che fa ri­
salire la crisi del settore ter­
moelettromeccanico unica­
mente alla sovracapacltà 
produttiva causata da pro­
cessi oggettivi, del quali, pu­
re, occorre essere perfetta­
mente consapevoli; l'Indu­
stria italiana è colpita anche 
dalla recessione, sta per 
quanto riguarda 11 mercato 
Interno (ritardo del plano e-

nergetleo e del plani per le 
ferrovie), che per quanto ri­
guarda il mercato estero 
(nelle relazioni Internaziona­
li la nostra debolezza è cau­
sata anche dagli errori e dal­
le Incertezze del governo di 
fronte alle nuove esigenze 
del paesi in via di sviluppo). 
Al fenomeni recessivi, inter­
ni ed esteri, occorre contrap­
porre iniziative capaci di al­
largare le quote di mercato, 
sia in rapporto alla domanda 
pubblica (ENEL), sia in rap­
porto all'esportazione. 

2) La parzialità dell'analisi 
del ministro si riflette, in se­
condo luogo, sulle previsioni 
occupazionali: il taglio del 
25% dei posti di lavoro delle 
aziende Interessate è vera­
mente eccessivo — ha detto 
Margherl —, non solo dal 
punto di vista dell'equità so­
dale ma anche da quello del­
la difesa del patrimonio di 
professionalità e di intelli­
genza di cui il settore è ricco. 
E necessario certo procedere 
ad una razionalizzazione del 
settore ma valorizzando le 
sue risorse professionali. 

3) E da rivedere l'imposta-
zione del governo per il modo 
con cui il «sistema Italia» do­
vrebbe inserirsi all'estero (si 
richiede la riforma del GIE) e 
sviluppare per quanto attie­
ne all'energia, all'Impianti» 
stlca industriale, al traspor­
ti, soprattutto all'automa­
zione. È necessario, infine, 
ha concluso Margherl, chia­
rire che 1 processfdl interna­
zionalizzazione devono ri­
guardare Il sistema integra­
to nazionale, non singole a-
ziende (come potrebbe essere 
il caso del rapporto tra IaGa-
lileo Magrini e la Marlin Ce­
rta). Se «itti questi punti sa­
ranno modificati nell'elabo­
razione del nuovo piano, le 
forze politiche e sindacali 
potranno facilmente Indivi­
duare le opportune forme di 
finanziamento mirando so­
prattutto allo sviluppo della 
ricerca, all'Innovazione, alla 
crescita della capacità delle 
Imprese. 

altro fenomeno da non sotto­
valutare: le zone di silenzio 
al momento del voto. Ma an­
che questa in corso rimane 
pur sempre una grande con­
sultazione democratica. 

Sovente I lavoratori espri­
mono 11 loro consenso, ma 
decidono di non passare al 
voto dando per acquisito 11 
fatto che ormai l'accordo c'è 
e non è possibile modificarlo, 
anzi se qualcuno lo vuole 
modificare questi è la Con-
{Industria. È successo Ieri al 
Poligrafico di Roma dove le 
conclusioni di Rastrelli, se­
gretario della CGIL, hanno 
chiuso, con un significativo 
applauso, l'assemblea. Alla 
Perrotubl di Milano — vec­
chia e gloriosa fabbrica dove 
era presente 11 segretario re­
gionale Carlo Moro — si so­
no registrati soltanto un a-
stenuto e due contrari. Non 
hanno votato Invece, pur e-
sprlmendo giudizi positivi 
ma molto articolati nel meri­
to del diversi punti, le assem­
blee della Piaggio di Pisa e 
della Lebole. Alle Acciaierie 
di Piombino alcuni reparti si 
sono espressi per il «no». Pre­
vale l'assenso nelle numero­
se assemblee svoltesi nelle 
fabbriche di La Spezia. 

Una esperienza particola­
re è stata vissuta dal lavora­
tori della Zanussl di Porde­
none e deU'Italcantlerl di 
Monfalcone. Qui Infatti si è 
adottato il metodo del voto 
segreto e 1 «sì» hanno preval­
so per il 70% nella fabbrica 
di elettrodomestici e per 
1*80% all'Italcantlerì. Un pa­
norama contrastato, dun­
que, ma con un segno inequi­
vocabile. Molto diversa ap­
pare la situazione di Genova 
dove pure la lotta delle scor­
se settimane ha determinato 
in buona misura la conqui­
sta dell'accordo, bloccando 
le speranze di rivincita della 
Conflndustrta, del resto non 
ancora sopite. Una grande 
assemblea si è svolta ieri ap­
punto in una fabbrica-pilota 
della lotta: l'Ansaldo di 
Campi, alla presenza di To­
nino Lettlerl (CGIL). I lavo­
ratori hanno deciso di non 
votare in assemblea e di pas­
sare al voto segreto reparto 
per reparto. La discussione 
ha messo In luce un profon­
do stato d'animo di insoddi­
sfazione non tanto derivante 
dal contenuti specifici dell' 
accordo, quanto da una serie 
di considerazioni di caratte­
re politico e che investono il 
funzionamento della Fede­
razione CGIL CIL UIL. 

Altri dati provenienti da 
Genova dicono che l'acccor-
do ha ricevuto solo 7 consen­
si, 14 astenuti e 300 «no» alla 
N'Irà. Alterno il voto all'ex 
CIMI di Fegino (ora Ansaldo 
GH): nel primo e secondo 
turno 1 «no» hanno prevalso 
mentre gli Impiegati hanno 
espresso un voto di approva­
zione (71 sì, 30 no e 13 aste­
nuti). Voto contrarlo all'ac­
cordo anche nell'assemblea 
del turno di notte dellltalsl-
der di Campi e dell'Oscar Sl-
nlgaglia, così come da parte 
degli impiegati che lavorano 
alla sede delrltalsider (352 
no, 139 sì e 10 astenuti). Nelle 
aziende metalmeccaniche 
del porto 1 risultati sono con­
trastanti: voti favorevoli all' 
OMSA e al varco Chlappella 
e prevalenza del voti contrari 
alla MariottL L'intesa infine 
è stata approvata solo da 
una assemblea su quattro 
tra 1 dipendenti degli Enti lo­
cali. 

Sarà bene ritornare su 
questa discussione In corso 
tra I lavoratori italiani. E-
merge, comunque, a quanto 
si può capire — sia nella 
stragrande maggioranza 
delle aziende dove prevale 11 
consenso all'impostazione 
sindacale, sia nelle aziende 
dove 1 «no» sono maggioritari 
— una grande preoccupazio­
ne per u fatto che I contratti 
ancora non sono rinnovati. 
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No dei banchieri sui tassi 
ROMA — «Ministri e sotto­
segretari ragionano in mo­
do sbagliato. Essi dicono: 
siccome U tasso d'inflazio­
ne programmato è del 13%, 
voi dovete abbassare 1 tassi 
d'Interesse. Un conto è però 
11 tasso programmato, un 
altro è quello che effettiva­
mente risulterà»: così 11 pre­
sidente dell'Assobancaria 
Silvio Golzio ha riassunto 
le conclusioni della rappre­
sentanza dei banchieri. In 
altre parole, il governo non 
è credibile per 1 banchieri 
che comunque ridurranno 
il prezzo del denaro soltan­
to «dopo» che sarà cìata ri­
dotta l'inflazione. Questa 
risposta Implica un fatto 
politico molto rilevante: 
mentre l'obiettivo del 13% 
viene considerato vincolan­
te per 1 comportameli di al­
tri soggetti economici, 1 
banchieri se ne ritengono 
svincolati e, anzi, contrat­
taccano per avere agevola­
zioni dal governo. 

Le divergenze fra i ban­
chieri, esplose alla vigilia di 
questa riunione dell'ABI, 
sembrano rientrate d'un 
colpo: 11 tasso primario al 
20% resta ma, dice un co­
municato, «riconosciuto 

Golzio: il caro-denaro rimane 
questo governo non è credibile 
L'ABI afferma che le banche possono aumentare il «primario» - Nonostante tutto la 
domanda di credito resta forte - Espansione delle casse rurali e artigiane anche nell'82 

che ciascuna azienda nella 
sua autonoma politica di 
gestione può applicare un 
proprio "prime rate", 11 Co­
mitato esecutivo ribadisce 
che 11 "prime rate" ABI ha 
carattere Indicativo come 
punto di riferimento per le 
politiche aziendali e per il 
mercato monetario e finan­
ziarlo». Il presidente della 
Banca del Lavoro, Nesl, ha 
chiesto l'abolizione di quel 
«primario ABI», per elimi­
nare anche la possibilità di 
immediato confronto della' 
clientela. 

n comitato dell'ABI gli 
risponde che la richiesta 
era eccessiva: abbassi o 
rialzi come vuole il tasso 
primario la BNL. L'opera­
zione «interesse Ubero» va 

avanti nel rispetto della 
facciata. L'ABI rende noto, 
ad esemplo, che li tasso 
massimo annunciato da 
421 banche (su 782) fornisce 
un tasso indicativo del 
24,87%. Non per questo la 
BNL, che ha dichiarato il 
25%, lo diminuirà. La ra­
gione è duplice: 11 credito è 
razionato e, come ha rileva­
to anche ieri Golzio, «se 
stessimo al mercato, 1 tassi 
aumenterebbero»; la clien­
tela non ha affatto quella 
libertà di passare da una 
banca all'altra di cui si par­
la in teoria, attivando la 
concorrenza. 
•• Le banche, nella loro «au­
tonomia politica», sfrutta­
no le possibilità loro offerte 
dalla stretta monetarla, 

dall'Incapacità del Tesoro a 
finanziarsi In forme meno 
costose ed anche delle cir­
costanze settoriali e territo­
riali. I dati delle casse rura­
li e artigiane, tipiche ban­
che locali ma con peso ter­
ritoriale limitato ad alcune 
zone geografiche, mostrano 
ad esempio una politica 
fortemente espansiva: nel 
primi nove mesi dell'82 le 
CRA hanno incrementato 
la raccolta presso 11 pubbli­
co del 25,3% contro 1115,2% 
delle altre banche. Tuttavia 
soltanto in poche regioni le 
CRA hanno quote di mer­
cato appena rilevanti: se e-
scaldiamo Bolzano e Tren­
to, dove raccolgono oltre un 
terzo del risparmio, solo nel 
Veneto, Marche, Umbria e 

consenta elevati profitti, al­
l'interno di una stretta ro­
vinosa per le imprese debi­
trici, viene dimostrato ogni 
giorno. Ieri la Popolare di 
Milano ha annunciato 32,3 
miliardi di utile netto con 
l'aumento del 34,6% sull" 
anno precedente. L'indice 
di incremento delle attività 
è inferiore a quello del pro­
fitti: 20,2%. Attribuire que­
sti profitti tutti e solo ad ef­
ficienza, significa ignorare 
l'elementare avvertimento 
dello stesso presidente del­
l'ABI sulla pressione del 
debitori per ottenere credi­
to. 

La domanda di credito a 
minor costo ha ancora 
qualche sfogo a livello in­
ternazionale. Ieri la Banca 
Europea per gli Investi­
menti (BEI) ha annunciato 
1 risultati 1982 che vedono 
gU enti italiani «prenditori» 
di crediti pari a 2700 miliar­
di di lire (2,04 miliardi di 
ECU), vale a dire della metà 
del totale di attività BEI. I 
crediti BEI sono a tassi più 
bassi di quelli italiani e, la 
certi casi, sono agevolati. 

r. s. 

I sindacati al governo: trattiamo 
subito la riforma previdenziale 
I pensionamenti anticipati sono solo un aspetto del problema - Richiamo della Cisl alle 
categorie del pubblico impiego sui «pensionati-baby» - Domani riunione CgU, Cisl, Uil 

ROMA — Le «pensioni-baby» 
saranno solo uno dei temi che 
il sindacato intende affronta­
re con il governo. Ciò che va 
definito e risolto è il riordino 
generale del sistema previ­
denziale e in questo contesto 
definiti anche ì pensionamen­
ti anticipati. Nei prossimi 
giorni, prima della fine della 
settimana, Cgil, Cisl e Uil, 
formalizzeranno la rìchesta di 
apertura sollecita di trattati­
ve con il governo su tutta la 
materia. La decisione dovreb­
be essere presa ufficialmente 
dalla segreteria unitaria nella 
riunione di domani, mentre 
venerdì, assieme alle catego­
rie del pubblico impiego, do­
vrebbe essere definita la posi­
zione del sindacato sui pen­
sionamenti anticipati dei di­
pendenti della pubblica am­
ministrazione e Eulle nuove 
norme del decreto Goria (art. 
10 del decreto sul costo del la­
voro). La questione della ri­
forma pensionistica non do­
vrebbe essere disgiunta, per 

quanto riguarda i pubblici di­
pendenti, dalla definizione 
della indennità di quiescenza 
(liquidazione) di fine servizio. 

Anche il governo sembra o-
rientato a prepararsi ad un 
confronto, in tempi brevi, con 
i sindacati. Oltre alla riunione 
tecnica interministeriale per 
definre le norme di applica­
zione dell'articolo 10 e gli e-
ventuali emendamenti in vi­
sta del prossimo dibattito in 
Parlamento, Fanfani ha uffi­
ciosamente fatto sapere che 
nei prossimi giorni riunirà i 
ministri economici per defini­
re l'atteggiamento del gover­
no sta rispetto alle «pensioni-
babys sia rispetto alla que­
stione più generale della rifor- -
maprevidenziale. 

E necessario — ha dichia­
rato il segretario della Cgil, E-
lio Giovannini — «porre subi­
to mano alla riforma generale 
del settore», all'unificazione 
del sistema pensionistico che 
presenta oggi «diversità assur­
de». Per quanto riguarda l'art, 

10 ha detto che «siccome è 
piccolo è brutto, non significa 
che debba essere buttato via», 
semmai va rivisto. 

Il decreto sul prepensiona­
mento nel pubblico impiego 
va nella direzione «di equipa­
razione, giustìzia e uguaglian­
za nei trattamenti previden­
ziali che da tempo tutto il mo­
vimento sindacale richiede» 
— ha detto il segretario gene­
rale aggiunto della Cisl, Fran­
co Marini, alla riunione di 
tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti aderenti alla con­
federazione —. Non ci posso­
no, quindi essere, posizioni 
che contraddicono questo o-
rientamento. 

•La necessità dì chiarire al­
cuni aspetti particolari e la ri­
chiesta di una trattativa più 
generale per la riforma del si­
stema pensionistico — ha 
detto ancora Marini — non 
possono confonderci con le 
posizioni corporative espresse 
da vari settori del sindacali­
smo autonomo che chiedono 

l'annullamento del decreto 
nel suo complesso». Il richia­
mo dì Marini è chiaramente 
diretto anche a quei settori 
della Cisl che hanno manife­
stato nei giorni scorsi opposi­
zione al provvedimento. 

Vanno eliminate — dice 
Enzo Mattina, segretario del­
la Uil — «forme di pensiona­
mento che possono configura­
re dei privilegi». Mantenere 
certi privilegi come le «pensìo-
ni-babyt, affermano gli edili-
Cisl ha «u sapore di una vera e 
propria provocazione*. Biso­
gna andare rapidamente ad 
«una perequazione definitiva 
dei trattamenti pensionistici 
pubblici e privati» — hanno 
scritto i segretari della Fulta 
alle confederazioni —. E biso­
gna evitare — aggiungono — 
che le critiche a forme e meto­
di usati per l'art, 10, «coprano 
la sostanza e il contenuto del 
provvedimento», che avvia un 
processo perequativo. 

Ilio Gioffredi 

Friuli-Venezia Giulia c'è 
una Incidenza superiore al 
5% del mercato bancario. 

La situazione concorren­
ziale potrebbe modificarsi 
se anche altri istituti «loca­
lizzati» — come le Popolari 
e le Casse di risparmio — 
differenziassero la lóro po­
litica da quella delle grandi 
banche «nazionali». Tutta­
via questi raggruppamenti 
hanno adottato, al loro In­
terno, la stessa politica di 
«autonomia politica azien­
dale» proclamata ora dall' 
ABI: vale a dire che rinvia­
no a ciascuna il compito di 
manovrare 1 tassi secondo 
le circostanze, evitando di 
indicare uno (o più) «metri 
di misura» delrefflclenza. 
Che la situazione attuale 

Brevi 

Accordo «Toyota» e GM per una nuova auto 
TOKYO — Le due maggiori industrio automobifisticho del mondo, r americana 
«General Motors» e la giapponese) «Toyota» hanno raggiunto un accordo par 
produrre oongiuntamenta un modello (fi media ctEntfrata negB Stati Unti. L'inte­
sa verrà annunciata ufficialmente la prossima settimana e prevede l'ammode*. 
namento di un impianto inattivo defla GM. situato in California per produrre 200 
mìa esemplari ranno di una nuova versione doBa «Toyota Corolla». 

Ricevuta fiscale: 350 mila infrazioni nell'82 
ROMA — Più di 350 mBa infrazioni alle norma che regolano a rilascio dola 
ricevuta fiscale sono state rilevate nett'82 dada Guarda di finanza. 

I portuali minacciano lo sciopero generate 
ROMA — I sindacati portuali non sono sodisfatti dell'andamento del confronto 
con 3 governo sui problemi previdenziali • «trutruraS e minacciano di r i u j m e 
etto sciopero generale. È questo a senso di una riunione deBe segreterie naóonaS 
dei sindacati di categoria, dopo rincontro con a monistrodaBa Marina Marcanti. 
le. Di Gasi. 

Operai della Uquichimica occupano la stazione 
POTENZA — I lavoratori detta ex LieaJkMrnica di Tito hanno occupato ieri 
mattina la stagione per chiedeieche vengano tóduiproblerm detto stabffiniento 
actwsivfjdaalst^aHwntodrtlacasttinteyapor»^ 
gtt operai sospesi Ieri tutta «vertenza Uquichimica» si è svolta una riunione al 
ministero del Lavoro, a cui ha preso parte Scotti. 

Incontro oggi per la CIG all'ItalsMer 
ROMA — Umx^iK0ifmmia4cuMmfitv*iion*^i}a«*Mrió&tné*ftK 
sari tJfacwMo oggi ai un incontro era FLM • Frodar. Ad essere aiterassati dal 

Amministrazione straordinaria perla CEAT 
RQMA--'Rfnifl»SBOb^»artnatatriaf*aW 
la CEAT pneumatici viene posta in annua Suasione straorttnaiia ed ha nomai» 
to commissario Alessandro Braja. 

Sciopero di 4 ore alla Pirelli 
I lavoratori detta Pretti scioperano domani per 4 ora. Lai protasta nasca data 
numerose inadempienza del gruppo rispetto ai" accordo del 1981. Non c'è 

promesse: nula si è fatto per dar vita ad ima nuova oryaniireriraie del lavora 

A Torino in crisi i ministri parlano d'altro 
Detta nostra redazione 

TORINO — ATI Ingresso del lussuoso hotel costruito proprio di 
fronte all'aeroporto si può ritirare una copia della rivista che dedi-
cala copertina al ministro delle finanze. Forte. La rivista è «Suc­
cesso*, lm\ in fotocolor, ci osserva sorridente, a braccia conserte. 
Altre foto, all'interno, ce lo mostrano alla macchina da scrivere, 
appoggiatoa una pila di libri in biblioteca, in tenuta da montagna, 
studioso e sportivo Q ministro che, insieme ai eoUeghi Bodrato del 
Bilancio e Goria del Tesoro, i chiamato a un «confronto» col mondo 
produttivo piemontese. 

D salone è gremito di •gente-ebe-conta* e di giornalisti che si 
beccheranno un rimprovero perché lasciano solo Bgoverno «a com­
battere contro torti» (Brodàio). L'incontro è promosso daWAPB, 
assoriariona per H progresso economico, definita di atea buco-
socialista, che inaugura la sua attività: in primo piano ci sono 
(dovrebbero essercOi problemi economici del FiemtMite e «di que-
sta città, che—conte elice Qpreshknte dtù"APEMaspoh\ avvian­
do la serata— i sempre pm simùe a tante aree caratterizzate da 
sempre dalla cresi». In realtà U «confronto» si riduce m poca cosa, 
perché la maggior parte del tempo smlapreudvooBodrato e Forte 
(Goria invece i rimasto « Bruxelles, •forse arriverà più tardi», ma 
poi non arriva). D ministro del Bilancio paria della tmarnma eco­
nomica* in atto, tutta incentrata sulla riduzione della spesa pub-
blka e del costo del lavoro, •cresciuto più della produttività*. L'ac­
cordo suBa scala mobile, reso possibile da una tpropostm autono­
ma* dei governo (h sciopero di milioni di lavoratori che aveva 
infetto un colpo assai duro alle pimuùom oltranziste deUaConfìn-
àustri* qui è argomento tabù), avrebbe •determinato tmebmn di 
patto sodale*. 

SL è vero che ht poBUca del 
fonoate»,manonsipoieva farei 

Un «confronto» con il mondo 
produttivo piemontese che 

in pratica non c'è stato-Bodrato: 
il primo giorno di malattia sarà 

riproposto - Lombardini: l'austerità 
non basta occorre lo Sviluppo 

Forte parla di tasse, non di evasioni 

per gli investimenti e l'occupazione, inferiore a quelhdefoacano 
anno, è ànadeguato*. Ma si sa, sono momenti difficili. L'on. Forte 
ci spiega addirittura perché finalmente siamo qub prima no, non 
era possibile perché torà volgeva verso i »noo sente* del compro-
msmti storico, deBa solidarietà nathoale, della tersa via, menti» 
ora «jjuiMJte il calcolo rarionaìe*, e cosi ecco che «a ritroviamo 
aeWAPB che min appunto aùe scelte razionali». Meno male. B 
titolare del bilancio, poi, non ha dubbi né incertezze: la sovrimpo-
atasufocasavnbeae,mpobn<mdeJgovetnonurcms^ 
•la nostra formula Hah-keynesisna*, ropposbione invece •non si 
documenta»?. D governo, annuncia, intendo ridurre di quattro 
punti il costo del denaro, ma «con gradualità*, 

Altri ÌU'VLS qualche duomo ce rhanno, anche perché la realtà 
fcvÌB*»wes*l<MaMG»w4cKfl*c^ 
a»««iaaTa»Jirffr«»J>iti»fi e* un ha iimiti. Yorizzont/e detta chimica 

e deUa siderurgia resta buio, le cartiere annaspano in un vuoto di 

C pettive, e già si contano decine e decine di migliaia di senza 
roedicaasmtegratLLeformukservonoapoco,senonsisanno 

affrontare questi nodi. lisca. Lombardia sottolinea che •non ba­
sta l'austerità per risanare l'economia, bisogna trovare deOe for­
mule di sviluppo*. B consulente aziendale Tapperò dice chiaro a 
tondo che da manovra di politica industriale i insufficiente*, a 
vorrebbe sapere qualcosa di preciso (ma non lo saprà) sul riùnan-
siamento della legge per la riconversione industriale. 

Vn altro dirigente aziendale, Valabrega, chiede: quale concreto 
progetto avete per contenere la spesa pubblica che timpedisce 
l'avanzamento dell'industria piemontese?*. Altri ancora lamenta-
no che non ai sia rimediato alla mancanza di coordinamento nell'a­
zione del 7tooro, della Banca d'Italia e del sistema bancario. Al 
vicepresidente deWVniooe industriali di Torino, Valetto, va bene 
la politica di •raffreddamento*, del costo del lavoro, ma trova 
mólto negativa la riduzione di un'ora dell'orario di lavoro e gS 
dispiace che sm mancato la decisione di non pagare 0 primo giorno 
di malattia. La risposta dì Bodrato è che h svibippo tecnologico 
farihaun*entareu disoccupazione e che u riduzione deU'orario va 
valutata m attesta prospettiva. Ma gB industriali non si preoccupi­
no per quanto rigtmwdaUpriuìO giorno di malatthn discorso non 
i stato aHatto abbandonato, sarà ripreso più avanti. 

La ultime battuto sono di Forte. Comidm importante la eo-
stnuJuue della metropolitana toró>awc»Wpoocl«ireÌttToroei«fi 
fornicoBeean*soti del Piemonte, e, come mimstro, è d 
a egri agevolartene* Quanto alla pressione Bacale e tributaria, che 
nettai arrivava al 36% del prodotto lordo, siamo ora pammti al 
4&% oaam* al 4*% del 1964. Ma cMpagherà? Bi 

é neppure pm Ina detto, e dì lotta aWe i siineppure parlato. 
Pier Giorgio Betti 

Fino al 14 febbraio dai Concessionari Ford ancora prezzi 1982 su tutti i modelli disponibil i pronta consegna 
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